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Dopo il ritorno della « coalizione borghese » al governo 

La socialdemocrazia svedese 
si interroga sulla sconfitta 

«Riflessione generale» in autunno, con l'impegno di 150 mila attivisti, sindacalisti, esponenti 
del partito — I rapporti con il partito comunista (VPK) — Una scissione e h sue conseguenze 
Il governo attuale va contro gli interessi della classe operaia — Le manifestazioni del 1° Maggio 

DC 

Per nascondere la crisi nella maggioratila D A L L A P R I M A P A G I N A 

A Parigi Barre 
chiede la fiducia 
sul suo « piano » 
elettoralistico 

Demagogiche misure per l'occupazione - Domani 
sciopero dei dipendenti del gas e dell'elettricità 

Dal nostro inviato 
S T O C C O L M A La socialde

mocraz ia svedese vuole prn-
s i i r d su, s e r i a m e n t e In au
t u n n o — q u a n d o s a r à t ra
scorso un i n n o dal .ua-ssa.: 
gio del governo al la «coali
z ione borghese » capeggia ta 
da i cent r i s t i di T h o r b ì o r n j 
Fa l ld ing , dopo 44 ann i inin- I 
t e r ro t t i di domin io del la nce- • 
n a politica, non privi di ri ; 
Miltati pol i t ivi , ma a ne ho di ! 
incit i insuccessi — il p a r t . t o i 
d i Olof P a l m e lancerà una 
Krande c a m p a g n a di riflc-
s ione generale , in vista di 
u n non improbabi le r i t o rno 
«Ila guida della cosa pub
blica dopo !•' elezioni del 1079. 
s p e r a n z a su f f raga ta a n c h e da 
recen t i s o n d a i i l La camoa- j 
g n a dovrà i n d a g a r e in pro-
fendi la le ragioni della scon- • 
f . t ta , le p rospe t t ive del pa**- ! 
se. i temi del la crisi econo- ! 
mica e ,uo!itica. ma a n c h e , i 
e s o p r a t t u t t o , le ca renze idee- ! 
logiche e teor iche del p a m - I 
to. e i g randi vuoti lav.-iati [ 
ne l la vita civile e sociale da j 
insufficienze di var io o rd ine . I 
p r i m a t ra le qual i la scarsa | 
pa r t ec ipaz ione popolare alle \ 
decisioni pol i t iche e quella j 
dei lavorator i alle scel te eco- i 
nomiche . Si t r a t t e r à di apri- j 
re. insomma. !a fase pub- : 
bl:ca. di un p r o c e d o au ' o - i 
c r i t i co a.à cominc i a to nel p i r -
t i to . Chi ce ne parla , al q u t r - I 
t ie r genera le soc ia ldem- ' - ' a - ] 
fico ili via Svernimeli f>3. e , 
So -cn Thune l l . .segretario alia ' 
In formazione . N a t u r a l m e n t e 1 
le riserve sui g rand i proget t i | 
dei soc ia ldemocra t ic i sono p.u j 
c h e legi t t ime, e del res to as- ! 
sa i diffuse t ra ì ì • vorator i e j 
1 c i t t ad in i svedesi — come j 
d i m o s t r a la stessa s l r ind ita • 
a des t r a d e l l ' a n n o scorso - - | 
m a q u a n t o e; d u e T h u n e l l j 
e q u a n t o meno il se i n o di i 
una u-genza sance rame iue av- , 
ve r t i t a . i 

« Il problema d inanz i al j 
qua le ci t rove remo negli an- i 
ni '80 — egli a f ferma — sa- ; 
rà la real izzazione del la de- j 
moerazia nel lavoro. F." un ; 
p r o b l e m a c h e r iguarda diret- i 
t a m e n t e le s t r u t t u r e econo- I 
m iche e p rodu t t ive . la s tessa ! 
s t r u t t u r a del potere nell ' in- j 
dus t ru i e nel l 'economia •>. 

Pa l ine vuole qu ind i chla- , 
m a r e a consul to i lavora tor i . | 
le forze p rodu t t ive , gli ope- | 
r a t o n della cu l tu ra e dei la j 
op in ione pubbl ica . « Con t . a ino : 
di consti ita re e d i impegna re j 
ne l la ricerca — ci dice a n j 
cora il por tavoce — a l m e n o 
150.(100 t ra a t t iv is t i polit ici . 
s indaca l i , e sponent i sereni Uè* 
mocra t ic i . e a n c h e c o n u n i -
t t i : c o n t i a m o di mobi l i t a re i 
Mass media, i g iornal i . !a 
televisione, gli uomini di cul
t u r a ». Ques to g igantesco se
m i n a r i o si svolgerà con la 
ut i l izzazione del le a t t r ezza iu - j 
re mes-.e a disposizione dal* ' 
la o rganizzaz ione " ABF >> — '• 
scuole pr-r ia « l u c a / i o n e de : ; 
lavora tor i — ol t re hi m e t à i 
del le quali sono ubica te nel- ! 
le s tesse l abb r i che . 

s i to del consulto, per una dia
gnosi più s icura. Dal la gran
de consul taz ione di a u t u n n o 
non po t rà non e m e r g e r e che 
il 95 per c e n t o del la indu
str ia è ancora nelle man i dei 
pr ivat i e che s o l t a n t o il ri
m a n e n t e "> per cen to e di 
propr ie tà dello S ta to . Pu r ri
conoscendo com^ esa t t i que
sti da t i che gli opponiamo, 
Thune l l obbietta che « la co 
sa è compl ica t i ss ima » e che 
più - . I t i l a 'me ta della produ
zione svedese è con t ro l l a ta 

i da l lo S t a t o a t t r av - r=o In par-
j tecipa/iGiie. Il mass imo del 
' c o i t a l e — etti: dice — è 
1 nelle man i del (ondo pensio 
I ni. II t r en ta per c e n t o dC\.i 
i d is t r ibuzione è nelle man i del* 
• le cooperat ive, che h a n n o pu-
i re il monopolio nella uro-Ju-

zione di bèni -1: largo con-
! sumo. t o m e il pane , il l a ' t e . 
• ì f o r m a t i ! . Ma i gran-li ini 
1 peri della f inanza, dell'.ic-
! eia io. della edi tor ia non han-
j no mai visto, in effetti, r em-
! promesso o d i m i n u i t o lo .-tra-
. notere delle d inas t i e Walien-
| berg. Erikson. Bonnier . 

Promesse 
non mantenute 

Chi controlla 
l'economia? 

« In 44 a n n i di governo — 
ci d ice ancora T n u n e l l — a b 
b i a m o real izzato la democra
zia pol i t ica: a b b i a m o quindi 
real izzato la democraz ia so
c ia l e : ma non a b b i a m o r e i 
l izzato la democraz ia econo
mica -\ Ques to insuccesso non 
può d ipende re da motivi con-
t ingen t i , a n c h e se il porta
vo*-e s e - ì a l d e m o r r a t i c o after-
ma c h e .; la sconf i t ta elet tora
le e i . u n t a q u a n d o il , u : i r i to 
e ra a metà d; questo :>?r-
corso « 

E" maglio c h e !a soi iahle-
mivrazi.» svede.-e itfer.da l e 

Ciò che si DUO cog. iere nei 
p r o p o l i : della social-lentocra
z i a ' é propr io la disposizione 
a r ivedere il ,-ircnno raopor-
To con 'a società. E lemen to ; 
di venf ca po*rà essere, ad ; 
cienmif). il motlo c o i r e si ì 
sv i l upoe ranno i r a t w i r t i con 
i comunist i , ossia con il Par- j 
t i to della s in is t ra c o m u n i t à ( 
(VPK> Ta le preoccupazione j 
c > s t a t a del resto es ' e r iv i tu i 
f r ancamen te dal portavoce so | 
c ia ldemocra t ico . Il VPK ne ; 
eli u l t imi ann i ha fa t to par- . 
t e della magz ior a - i /a : 11 "io 
sos tegno è cons ide ra to indi* ! 
spensab i ' e a n c h e per il Tutu- , 
ro. Il VPK è a ' le prese :-t- : 
t u a l m e n t e con le conseguenze ' 
di una scissione c a u s a t a da j 
e lement i defini t i dogmat ic i , i 
quali accusano il p a r t i t o di , 
essere succubo della soc :al- j 
democraz ia in politica in torna ! 
e di essere troryxi c r i t i co noi , 
confront i de l l 'Unione Sovieti- | 
ca e dei paesi socialist i . Due i 
dei d ic iasse t te d e p u t a t i co- , 
mun i s t i sono passat i al nuovo 
gruppo, cui è s t a t o d a t o il ! 
n o m e di P a r t i t o del Lavoro. | 
Sezioni sono s t a t e cos t i tu i te j 
a Lulea tNord>. dove gli scis- | 
s ionis t i fiono e n t r a t i in pos- | 
sesso del giornale Fiamma \ 
del Soni, a Go tebo rg ' e* a ' 
Malmoe . Si r i t i ene c h e 1000- ' 
1500 iscri t t i s i ano passa t i al | 
la nuova formazione; m i il i 
VPK annunc ia zia il rechi- ! 
t a m e n t o di 1300 nuovi •.•ini- ' 
pagni . Sul p i ano « le t t e ra le . ; 
il pericolo è ones to : se ;n ! 
conseguenza della scissione il j 
VPK dovesse non rag ' i im- :e- I 
re il 4 per cen to d e : vo"i. i 
o a l m e n o il IH per t e n t o in ' 
una circoscrizione, non rien
t re rebbe in P a r l a m e n t o : sa j 

! rebbero quindi compromesse t 
i a n c h e le possibil i tà di ritto- ! 
; s t i tu i re una maggioranza In-
'< s ienie con i socia ldemocra- ! 
' tic:. Non si esclude tu t t av ia , j 
| a lmeno da p a r t e d: a lcuni j 
J compagni , che q u a n d o le eie- • 

• 7ioni s a r a n n o più vicine non ', 
• -i e l i m i n i la possibi l i tà d'. : 
j un a p p a r e n t a m e n t o . | 

Sulla s i tuazione politica sve- | 
i clese e sui problemi del par- \ 
1 t i"o a b b i a m o avu to u n a voi- . 
! ve r sa / . one nella se<ie «le! ( 
| g ruppo p a r l a m e n t a r e comuni

s t a . con il c o m o d a n o Nils • 
Boerndtson. m e m b r o dell'ose- ' 
cut ivo. « L ' a t tua le «ove—io i 
borghese -— egli ci h a d e t t o ; 
- - si muove con t ro sii ir.te- i 
ressi del la classe opera ia . I i 

• le cause della sua .sconfitta. 
! Essa e c e r t a m e n t e corre-,x>n-
; sab. ie di quello che non \ a . 
i Noi p ropor remo un nos t ro 
' p iano h i n J a t a l e politico che 
' avrà come obbiet t ivo quello 
! di da r e un po' di p rospe t t iva 
ì al paese ». 
i Circa gli scissionisti Boern-
i d t scn li quan t i ca come « un 
1 gruopo che da tempo non ri-
| spe t t ava le decisioni dei con

gressi .K « I;a ragione princi-
! pale de! dissenso risieder>-h-
! he ne! modo di concepire i 

rapr-orti con gli a l t r i pa r t i t i 
1 comunis t i . «Secondo loro — 
| a f fe rma Boerndtson —- la 
\ stessa posi / ione del PCI sa

rebbe anti.sovietic.it e r.niin-
; te rnazional is ta . D. noi dicono 
! che abb iamo perduto sos tegno 
1 nella classe operaia, e '-'iun 
; gcno a pro.Tcrre una a s su rda 
. differenziazione t ra diversi ti-
I pi di iscr i t t i . N a t u r a l m e n t e 
; si t r a t t a di ca lunn ie .-. 
I Ques ta e. concludendo, la 
ì s i tuaz ione nella quale il :>ar-

• t i to egemone t ra i lavorator i 
; svedesi, la socia ldemocrazia . 
; e il piccolo ma indispensa

bile VPK si p repa rano ad j'.f-
| t r on t a r e . s e t t e mesi dopo i'av-
J ven to dei par t i t i -• borehesi ;. 
i al "overno. : problemi che 
1 sta uno d inanz i alla società 
• svedese Non ul t imi quelli che 
! de r ivano da antichi- e nuove 
. d'.tfieol'a allo svi luppo dei 
, ranpor t i . Anche la g io rna ta 
| del P r i m o Mase io non vedrà 
' i lavoratori s t i lare un i ' i . \1 
• s a r a n n o a l m e n o sei ninnile* 

s tazioni . LIentifieando.-,j t rop
po quella dei s indaca t i —- se-
condo la t r a d i z i o i e scandina
va a t rade-unionis ta — come i 
una man;testa7icr .e dei socia!- ; 
democra t ic i in q u a n t o ta l i . 
nulla o assai «oco facendo 
questo p a r t i t o per da r l e un 
c a r a t t e r e v e r a m e n t e un i t a r io 
e di classe. E ' un fa t to este
riore. ma rivelatoi-e di diffi
col tà r ad ica te . Serv i rà la 
« g r a n d e r i f lessione» a indi
c a r e a n c h e la via di u n a più 
s icura u n i t à dei lavorator i 
svedesi? 

SCONTRI A COPENAGHEN 

Angelo Matacchiera 

Due poliziot
ti ed un di

mostrante gravemente feriti: sono il risultato della più vio
lenta manifestazione mai verificatasi nella capitale danese 
dal 1971. Ieri, dopo un mese di sciopero dei poligrafici, sono 
nuovamente usciti tutti I giornali danesi in seguito all'ac
cordo sull'uso delle nuove tecnologie tipografiche. Ma il più 
importante quotidiano conservatore danese, il < Berlingske 
Tldende », in cui lo sciopero durava dal 30 gennaio scorso, 
era uscito con un giorno di anticipo sugli altri essendo stato 
stampato senza personale di tipografia. Una folla di oltre 
mille persone ha bloccato la sede del giornale per impedire 
la distribuzione delle copie appena uscite dalle rotative. Da 
qui gli scontri ed i feriti. Lo sciopero continua poiché l'edi
tore vuole riassumere solo 1.600 persone tra le 2.OCO licen
ziate. NELLA FOTO: Un poliziotto ferito portato a braccia 
dai colleghi dopo gli scontri. 

[ Dal nostro corrispondente 
! P A R I G I — Dopo i! p iano Bar 
i re n. 1. v a r a t o m sei tem-
j bre de l l ' anno scorso ;x-r bloc-
i ca re l ' inflazione (che sei me 

ti dopo . ' ispunta vigorosa co
me la g ramigna ne: c a m p i i . 
eccoci al p iano Bar re n. _'. 
previ.-.to su 12 mesi, giusto 
:! t empo che separa i! paese 
d.dle e le / :on: legislative deila 
p r imavera del 1978 

Questo p . a n o non compor ta | 
nessuna r i forma di s t r u t t u r a l 
e i! suo c a r a t t e r e è e^sen | 
/Minien te a-v-:-,tenz.«»:o. per ! 
non di re c l iente lare . F_->so pre- J 

! vede una serie di misure per j 
| favorire l 'oictinazione giova- | 

mìe come l 'esonero da! p a i a , 
i n c i t o de : cont r ibut i per quel | 
le az iende i he a s s u m o n o aio- J 
vani a! p r imo impiego, l'a.---
.-un/ione eccezionale d. ven
t imila impiegat i ne! se t to re 
P'iv>b';vo. 1 e 'Trgi / ione d: die
cimila f ranchi di ( regal ia » 
imi mil ione e 800 mila l i r e » ! 
a quei lavorator i s t r an ie r i che 
d e c i d e » e r o vo lon ta r i amen te 
di n m p a ' t i a r e ecc. T r a gli 
al t r i p rovvediment i f igurano 
l ' aumento delle pensioni più 
basse e quello degli assegni 

• familiari . Il t u t t o nel q u a d r o 
' (4<-lla con t inuaz ione della pò 
! !itica di Austeri tà e del bloc-
i <-o a t tua le dei .--ilari epe.- per 
; me t t e re alla Francia d: u.-c:-
I re d e ! i n : ' : v a m e n t e dal la cri 
, si » en t ro un periodo deter-
'• mir .a 'o . 
' Il costo de', piano, ohe som-
! bra d e s t i n a t o a p e r m e t t e r e al 
[ governo di a f f ron ta re le eie-
; 7.ioni legislative in un cl ima 
j soc ia lmente m e n o teso di 
. quello odierno , si aggira sui 
j 5 mil iardi e mezzo di f ranchi 
I che a n d r a n n o ad aggiungers i 
; al previsto deficit di bilancio. 
I A coper tura il governo Ian-
' eia un pres t i to a lungo ter-
; mine di se: mil iardi di fran-
j chi (con interesse esente da 
i imposte» e decide di aumen ta 

re ancora il prezzo della ben-

punti programmatici comuni 
sui grandi e urgenti proble-
y>u dell'ordine pubblico e del
l'economia, ma senza produr
re uti mutamento del quadro 
e delle condizioni politiche ». 
T u t t a v i a — ha -.ogg.unto Pio 
coli — il tessuto dei Paese e 
« cosi prot ato da doremi ten
tare con impegno la ricerca 
per vedere ne -•• è la possibi
lità di un sia pur limitato 
quadro programmatico » (ri
cerca. c:oè. ha de t t o il capo 
g ruppo de. di « alcuni punti 
di collegamento per soluzioni 
rapide e decisile m. Piccoli 
ha agg iun to t u t t av i a che non 
si deve ma: d i m e n t i c a r e ac/ie 
la salvezza delle istituzioni 
repubblicane poggia su cor 
retti rapporti di maggioran
za e di opposizione, ai quali 
bisogna contantemente > chia
marci » (è difficile capire :1 
senso d: una t rase conio que 
s ta . che del re.-.to contraddi
ce quella che è s t a t a l'espe
rienza di nove me.->i del gover
no delle as tens ioni . So si e 
r ea lmen te convint i della ne-
oe>s:tà d. convergenze .v.i. 
g r a n d : problem. da a t f ron ta 
re. non si dovrebbe Liso.are 
spazio né a b z a n t i i r s m i — 
incompleti.--.bili .n u n i s.tua-
zione come l 'a t tuale — né a 
ten ta t iv i di dubb io sigml:-
ca to i 

P.tco'.i ha concluso ripe 
t e n d o di es.-ere cont ra r io ad 
elezioni a m i e . p a t é , cosi come 
al passaggio della DC all ' 
opposizione Con il confronto 
t r a i p a r t i i : —- ha de t to a n 
che — possiamo a n d a r e in
con t ro ad « utili conclusioni ». 
ma a r n h e a « nuove diver
genze »: per la DC. comun
que. il problema del program
ma non dovrebbe essere anel
lo d; < una manovra tattica. 
bensì un tatto derisivo •••>. Il 
c o n t r o n t o è a u m d : «l'unica 
strada praticabile ». 

Ogg. la D . re / ione de .--: ap r i 
rà con una relazione d: Zac-
c i g l i . m P i fiera ".no p.-ió ari 
c'ne Mazzola o Fer i ' i r . Agz .i 
di . .va ort i .ne pubbl co e p io 
b't 'ini economi:-.. 

Il segretar io de! PSDI. Ro 
un ta , ha r .badi lo i n t an to co:'. 
una d ichiaraz ione alla s tani 
pa che ora occorre . uscire 
dal regime delle astensioni • 
I par t i t i cost i tuzional i dovreb 
boro - ha sogg .un to - .-edere 
i n t o r n o a un tavolo per con
c o r d a r e un -" proaramm» 'no'-
to preciso >'. e Androott i do 
vrebbe a n d a r e al le C i m e r ò 
a i l lus t ra re questo program
m a : '(.«i creerebbe co-i — a 
giudizio di Romita - una 
mnaniorama ben precida, e i 
partiti che concorreranno a 

j Democraz ia cr is t iana, per 
i esempio e :1 P a r t i t o socia!:-
I s ta a b b i a n o una loro v.s.o-
| ne a più niiigo t e rmine del 
| Io svi luppo delia società ita-
! l iana. Ma cer to , più si rende 
I esphe i ta questa visione da 
1 pa r te di ciascun p a r t i t o p;ù 
1 s: po-oono individuare i pini 
| ti d: convergenza con chia-
| rezza, senza commist ioni de-
: ter iori . e indicare i temi su 
I cu: occorre con t inua re a con 
I f rontars i <». 
j Su! proget to del PCI s: è 
! i n t r a t t e n u t o a n c h e f compa 
I grio Achille Ocche t to in una 
j in tervis ta a Pcjt'.v Sera. Fgli 
, ha d i c h i a r a t o che v.n tosto 
| verrà p resen ta to al Convlta-
! to cen t ra le come ba.-e d. d: 
i scussione: «Vogl iamo che sia 
j poi una discussione di mas-
| sa. non chiusa ne! -x^rtito. 
, che porti anche a nui tanion 
! t: d; fon.ìo del nostro schema-'. 

Cossiga 
.ca .e i o .ne su: 

Zina di 6 centes imi ai l i tro ! crearla saranno dire.ttavcnte 
per !a super (cioè circa 10 

Il quinto senza successo negli ultimi cinque anni 

Fallito tentativo eritreo 
di dirottare DC 3 etiopico 

Sparatoria a bordo: due guerriglieri uccisi, numerosi 
passeggeri feriti - Continua l'evacuazione degli americani 

La visita dei ministro sovietico a Nuova Delhi 

Colloquio fra Gromiko 
e il premier indiano 

Un comunicato della TASS sottolinea l'importanza 
della cooperazione per la pace in Asia e nel mondo 

fatti comprovano CÌT-
ver i tà . Ba-.ta g u a r d a r e 
economia . Il c l ima ;>.-»!:: 

ali:' 

P rettore 
LUCA PAVOLINI 

i.' T-t.-va.-rc 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

I* r.-::-»rt ri•-*v.-.>at*. e 
ANTONIO ZOLLO 
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ftiatfiaiaBta Tlpap alka 
CA.T.I . - 001 t i Kaaia 

Via 4tt Taailal. 1» 

; i ; c : : o r : 
m e t t e :! di to Ì 

ì \ a t n c : in tut t 
• Bovmdiàon 

.-ui!a piaga delle pr; me.-=e 
j non m a n t e n u t e , s u . ' i .r.-'.ui.ii 
i -( che cc'.i d : re — :~c.:o 
ì .-tati a!!a baso dr ; :a t.tir.Ja-
! : : i a e le t to ra le co : . : io"a *ia: 
• t r e pa r t i t i della CU..'::/ c:v.- • 
i Faììdirì aveva p romesso 4<yi 
• m:la r.liov: pj.=,ti -:. ! : r . : - : i , 
; invece a^.e>-.o .*: MT.O : I : M ) 
| laborator i o<.cupat: c e ,; :r.o* 
; menti - ' «olle i'!-r?!cr.: S«'.-. • -:a 
j t e p r e t u r e sc\\er.\c\ .-li.i 
! indus t r ia p r .va ta o : ."is-'.-ta 
j ~peran /a . ma > ::-.ri - .- tre 
; h a n n o -*o!o ;n:a~:i--t(> :1 dena* 
' ro ?ez:za : a r nul la d; .»:->;>:ez-
j 7.ih-.:e per r i d u r r e :a d . - . v 
; cup.ij .crie e «-oprat t t r ' % *>rr 
• ccntr* s t a r e !.« mi r . a . c . a .;•-.•; 

.: f enomeno si a ! l a r j n : y.x'.l 
• <i:i\ ave» a aÀ.scu:ato ,<">-r.--' 

:>-zno di coccienra ,h<- -.*.reb 
i be Moccato '.» e c s t rue i cne di 
i nuovi imp ian t i n. iclear. . rr.ea-
• t r ? s: con t inuano a cos t ru i re 
i e a ca r i c a r e nuo-.r o e n ' r a ì : 

• : oorr.ur*.:.": .-vede.! — e'-
• e r r e , i rcc:?are - - >c::o i-..r. 

t r a r : al ia espane -r.-- lie-.:--
c-'.-.tra.i nu- ' .eari . op;.>"i:.e:-.rì•>-: 

! su ques to p r ; o e m a ai so*j~a. 
! l ' . rr .ccrat .c:» Q u a n t o al le t.t.s 
; se . esse sono s empre p;ù se* 
! vere per 1 lavorator i a r e i 
I a i t o i:*so. e s e m p r e me -.,-» i 

pe r eli imprend . to r l pr:v i :. j 
J cu i vengono acco rda t e .--.r. 

p r e p:u c.-'.-.p.cue de t r a r . on i . j 
L ' imposta s u l valore a e r . a r . 
t e s ca t t e r à :! p r i m o e:.'.-..-> I 
d: t r e ,oun::, p a s s a n d o al . a -v-
pe r cen to ! 

Q u a n t o ai socialdem,^ r» ' i - ! 
ci e al ia c a m p a g n a .-,u"ocr:- ! 
u c a :n corso. :1 d e p u t a t o co ! 
mun-.-ta sot tol inea - h e .-.-..-•, j 
:nv: . 'À a n t e vedere Quale .'or i 
r e m e r iusci r* a pre-.alere. 
In questa c a m p a g n a d: n-
t!e.--ione r.r.i p ropo r r emo con
c e d i e sicg-an che p o v o n o 
esst?.-e acce t t a t i d a t u t t a la 
c:a-se opera ia Noi portere-
: r o :! mv.tro c o n t r i b u t o in 
qur.sT.i n . 'crea l.i dr: /••o.o 
c>:zcz:onc della sccialde.T.o 
e ra :a e c e . t a n . e r / e una ae ! 

NUOVA D E L H I — Il mini
s t ro deirl: e s te r i soviet ico 
G r c m i k o s: è i n c o n t r a t o :er: 
c c n :i p r i m o min i s t ro :nd:a 
r.o M o r a r d j : Desai . a", q u a l e 
zia c r n s e g n a t o un meisa^i:: '» 
de! .^ejretar:o venera le del 
PC US Breznev. 

.; N'e! co r so del circ-0-.tan 
/ . . i to col loqu.o. svol tos . in un 
c i .ma d. a.niciz.a e r ec ip ro . . . 
c o m p r e n s i o n e — d.ce mi co
m u n i c a t o della TASS - - -••> 

i n*> ?t:it: e - a m : n a t : : prob'.e 
i ni: p r .nc :pa l : della conpera-
! zumo indo sovietica e dei suo 
' u l v r . o r e sv. luppo. o m e l i e al 
• c.;:ie impi-.rtant: q u e s t i c n . -.::-
; t e rnaz iona l : •'. 
: : E' ^ ta :o e-pre.*.?o - - d:ce 
; ,<«*.rora :1 c o m u n . c a ' o — .1 
I rec.pr.ico dc.sider.c d: ut:-'-
| r.ersi alla l:nea di ampi.**. 
I i::»'ii:o e appro fond . r tvmto 
[ eie. r a p p . " * : "r> la teral i b.«-4i": 

- : . •"ava*.*: di £:n:c: / .a n 
. di -ov.et:<••->. I..-* due p a r : : 

p a r t a l a da l p r e s u p p o - ' o che 
i la Ci->or>er.-2:cr'4e t ra U R S S e 
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! ccnver.sdzione da m e a v u t a 
! c c n il p r imo m i n i s t r o Desai 
; è s t a t a ma l to i n t e r e s s a n t e . 
• mol to uti le '. 

«Certo non .sbaziio se ri:-
' co l'iit* a b b i a m o p,iri:ito nei 
! s e t . m i o d: --il va g u a r d a r e 1" 

a'tu.ii»- l..el:ii d-'lle relazio 
:-.. t ra : nostr : due paesi , ma 
•i-i.-l'i-.' delia po-.--.ib.iita di :n: 
i l i .orare t a le ..v-.-llo... N/.'i 
pos.->:a:r.Q p e r m e t t e r e che -i. 
c r e m o delle f r a t tu re ne l le re-
ia/.icn: t ra India e Unione 
Sov.e t .ca . C.ò r.rr, d i r ebbe 
a-.*.f)luta:iKnte n a t u r a l e >. 

« Con*.;derando :'• c o n t e n u 
to della no<r.M conversa2:o-
r.*' — ha agg iun to -— poss:.i 
mo g u a r d a r e con fiducia a l 
fu"uro delle n o s t r e relaz-.cn: 
P n i - o c:.e :1 popolo :nri :ano. 
:. popolo sov.et ico e i ' n . ' e ro 
m.->ndo lo 
r.•'-..--.:r.o t 
r . o ; : r e r e . a / . on . v. 

I. m.n. .- tro àc/.: e s te r i ir. 
• d . ano . Va.payee. e In** ha pr-* 
1 so pa r t e alle con ver--a z.rf.:. 

.".a d--"to a . ^ o r r . a ' . - - - - a T u t -
-. z.. a r ^ o m n i * . no*, s r n o 
.-.-at: d:-cu-*-. >•. l ' iclu-o. qu:n 
d.. :i Ì I M ' M M d. « m c i / i a ir.-
d •» -c.v.ci: o d*'l \9~~.. E? l . 
r.-:-ì r..i .\zz.'~v.r> p, ir* 'colar: 

Al 'ur . i membr i d^l p- i r t . ' o 
d. De-,ii h a n n o ch i e s to ch^ 
ta le t r r t . i ' o ven ja a b r o g a t o 

de- i . ier .no p a r c h e 
: r . . r . , . c - j to dal le 

: A D D I S ABEBA — LEthiopian 
i Herald a l ferma che due puer-
! rigiieri de! F r o n t e di libera* 
j zione e r i t reo sono r imast i uc-
j cisi nel t en t a t i vo fallito di 
, d i r o t t a r e un bimotore DC3 in 
• volo da Makal lè a Gondar . 
• Subi to dopo il decollo, uno 
1 dei guerrigl ieri è e n t r a t o nella 
; cabina di pilotaggio e ha or-
j d i n a t o a i c o m a n d a n t e di far 
j ro t ta sul l 'Arabia Saud i t a . 
, L"ufliciale ha r isposto che e ra 
j impossibile, da t a 1 in.-.ufficien-

7a del c a r b u r a n t e . Allora lo 
• e r i t r eo ha o rd ina to di punta

re .-u Khar ' .um. Ma. ,i qa -TO 
i p u n t o il c o m a n d a n t e ha fa t to 
; compiere a l velivolo una bru-
\ sca v i ra ta , p rovocando la ca-
; du ta dei euerrii ; l iero. con il 
1 qua le ha subi to m j a ^ ^ i a t o u n a 

collii::«i/ioiie. m e n t r e il secon
d o pilota , i - . i i ini«a ; coman-

i d;. In te rvenut i <zli «nienti del 
servizio ^eL're:o. - e m p r e pre 

ì sen*. a bordo d: tu t t i 2!i aerei 
• et:op:.-:. .<; »• ace t sa m a ,-pa-
: r . i t ona . i! cui bi lancio è sta-
. to : i due 2uerr :^i ier i mor t : . 
' numero.-,: pass-inferi feriti. 
i E' :1 qu .n to d i r o t ' a m e n t o 
I t e n t a t o datrh e 
! T u t t i .-i sono 
, t i vamen te . con 
, 14 mor t i . 

Cont inua f r a t t an to lo =zom • 
1 bero de: ••ii'.idir.i .•impru'jni \ 
( colpiti d.t ordine di es.puisio . 
' ne. Dc.p.-! -li .ì"i p.trt:*.: lunedi i 
i per Atene . :»T. ha ia.-'*iato i 
' l 'Etiopia un a l t re «rruppo di j 

:mp:e2.«*; riell'USIS I."; vacua* ' 
: ?:one dei personale del ' . 'USIS. I 

i t re : dai 1972. 
. o:*.clusi nega
mi b. lancio di 

! lire». 
I Il d i b a t t i t o su! secondo pia-
j no Barre , cornine .a to subi to 
• dopo la sua presentaz ione , du

rerà fino a .r.ovedi li pri-
i mo min is t ro (ita posto ia que-
; s t :one di i iducia . cosa che non 
j aveva fa t to n e m m e n o nllor-
i che s 'era p resen ta to ai'.a Ca-
! mera per la p r i m a volta, ne!-
' l ' au tunno scorso, al la t es ta 
j del nuovo governo che aveva 
j sos t i tu i to quello de! dimis.sio-
i na r io Chi rac . 
! Ponendo 'a ques t ione di fi* 
! ducia B a r r e effet tua una ope* 
j razione p ropagand i s t i cn : e_'!i 
j po t rà in effet t i d i m o s t r a r e , a 
I fiducia o t t e n u t a , che la mag-
j gioranza è solidale col sover-
; no e con !a sua pol i t ic i e che 
• le voci di crisi sono dt>l t u t t o 

in fonda te . I! problema è più 
! sot t i le : la maggioranza é e ri-
, m a n e in crisi, ma pruno ili 
: def ini re i! suo p iano Bar re si 
! è consu l ta lo coi capo de! 

gruppo p a r l a m e n t a r e gol l is ta 
; o t t e n e n d o n e la garanz ia che j 
I : gollisti avrebbero vo ta to fa-
I vorevolmente se nel p iano fos- • 
' se ro s t a t e incluse misure per ' 

i o m b a t t e r e !a d isocrupaz .one ' 
| s .ovanile. B a r r e !: ha accon- J 
] t en ta t i senza mod : f ; c i r e le ; 
j grandi l inee deila sua s ' r a t e - i 
• già di r ieore e di a u s t e r . ' a . j 
! Ma ques te misu re s a r a n n o j 
• v e r a m e n t e su i i i c i en t i . ne l l ' a r 
: co di un a n n o , a smus-*are i! 
I m a l u m o r e dell, , popolazione e 
: a r icondurre verso !a m a i 
; «icran.ia quelle decine d; m:-
' nini.a di f i c t i o n che sono p.i-, 

sa l i a »:!«..-tra in ot-c.i.'-.one 
j delle recent i elezioni munici-
; pal i? N- ' i i imo può rispon-
I de re 02Ì; a que.-to interrogat : -
• vo. Ci 5.<-.-nbr-i t u t t av i a che 
; queste misure -:.:r.o mol ' o al 
• di =o*to dei l)i.-o-'n: d»! p.ie*-,e 
, e che se Bar r f conta > i -Ì-. 
I esse per a n d a r e al.a v . t t o r . i 
] pot rebbe avere , a-.*; e:r.*- al 
, p res iden te eie. a !{-oubbla a. 

una itro.-.*,! de'us.o.-ie 
lì clima .-<\ i.ile. ;:i effet t i . 

.-on*::iu*s a r<.-! ir*- e.-"rema 
rr.T-nte teso dono lo s<:np*"'ro 
dea l : operai dvila s-dt-rur-::» 
che. del re.-*o annu.'..-..ir:o 
nuove az .on: , o i r r o lo - m a n 

impennati n sostenere l'azio
ne del governo ». 

Napolitano 
e Occhetto 

sul progetto 
del PCI a 

medio termine 
ROMA — Il compagno Gior
gio Napol i t ano è s t a t o inter
v i s ta to dal s e t t i m a n a l e Pano 

ì rama sul p roge t to a medio 
I t e r m i n e de! PCI. che sa rà 
j p r e s e n t a t o e discusso in una 
I i m m i n e n t e sessione de! Comi 

t a t o cen t r a l e de! pa r t i to Na 
poì i tano ha d i c h i a r a t o che .1 
p roge t to e s t r u t t u r a . o :n t r e 
p a r t i : « un pre imbolo che 

• con t i ene un ' anahs i della cri-
I si de! pa-?se al lo .-,ta-<> a ti uà 
! !e. Poi una p.ant-.i sulle .-ve! 
j te di valore che ;1 nostro par 
: t i t o indica per t r a s t o r m a r e 
! la socie tà itali i n a . sulle gran

di f inal i tà deila nas t ra a/;o-
j ne. Inf ine , ia terza p a r t e ; 
: le poli t iche che proponiamo 
, in concre to e che p.«s*-ono 
: d a r e ri.-.u!tat: ne l l ' a r ro d: t re 

cinrjue a m i : ... 
Alia d o m a n d a .-e si t r a t t i 

! di propos te legate all 'ac-ord<; 
I p r o g r a m m a t i c o che .-: c»-rca 
ì di real izzare t ra i par.": de 
I mocra t ic i . Napo l i t ano ha r.-
! spos to n e n ì t i v a m e i v e . nel .-t-n 
: so che -' un accorda pr.j-iram-
i ma t i co d: .'overn*'» ;>*'r i-s-r-
; re val ido «leve «v-ser** foiicrn 
• t r a t o -a : p r o b a n i : p.u n-=?en 
I t i . di oeriodo più breve ; . 
; Il p r o i e t t o p . o s u - ! : r r a !e 
; idee dei comuni.-;'.; -(per r.-
» lanc iare la programma/io: : .^ <• 
J rc i i iz /ar* ' una r>.,r-e, I»ÌI/.:O 

tore. ne -,.-a 
magi. ì trat : . 

R.ferendo.-, .n p a r : : c o a r e i 
alla d :ch :u ra / ione dei PG I 
.-econdo cu: :. governo è j 
t roppo debole, e cos t re t to a 
>ub.ri- « .iituazion. d. com
promesso n mnier .u d; or ] 
dine pubbl .coo r pò. ne .-.a ì 
r e a li- colilo -u. mams t ra t : . | 
Co.-s.ga afrerni. i . •< Que.-ta ' 
:ns:nua/. :one mei sen.-o le! ! 
terale del terni .ne . o.-s:a d: I 
a v a n z a r e un'ipotesi» conf:gu j 
ra un' .niputazamt* d. reato ' 
In .-o.->!an/a s. d:ce che :i j)o 
tere poi. : .co r.i>n ha voluto 
r.volgfri ' > .ndagu i : :n cer te 
d u e / on.. Ora poiché r::eii 
ito v!ie Pa.-calino abb.a co 
noscen /a non solo dei ci.-
r i t to c.v.le. come .-.o. ma un 
i.iv del d . r i t to penale . :o e : 
m.e: co . labora tor . r .man.a-
MIO :n a t tesa che egli :n.r: 
un 'az .one penale con t ro d: 
no: per om.ss .one d: a t t i d. 
ufficio o per occul tazione e 
dis tors ione d: prove » 

« Se que.-to egl: non farà 
- - prosegue il m:n..-tro ---
vuc! dire che avrà d .mostra 
to d. essere persona poco 
p ruden te . E u me tu t t o que 
sto. esse:'».do :o min i s t ro de
gli In te rn i e lui procurato
re genera .e della repubblica 
a Roma, darebbe non poche 
preoccupazioni , a n c h e come 
semplice c i t t ad ino >. 

Co.s.-.aa d ich .a ra comun
que elle eg.i s: r .serva « d: 
va lu ta re le d i ch . a r a / : on : d: ', 
P.i.-.-ai:no a! d. fuor; del j 
la comprensibi le pass ional i tà : 

che in me. e non solo in ' 
me. esse h a n n o susc . ta to . . 
Penso in genetai i - h e :i prò-
biemii de . rappor t i t ra ma- i 
g . s t ra tura e poi.zia deblxi es- j 
sere risolto ne! r i spet to delie ! 
r ispet t ive competenze . Le I 
due sfere d: po te re non do- | 
vrebbero mai essere confu- | 
se. E invece si s t a n n o pauro- , 
s a m e n t e accaval lando. Pa- ] 
scal ino non ha de t to che ia j 
poliz.a non ha p resen ta to un j 
r appo r to .-u via de . Volse . ! 
ma ha de t to che il rapporto i 
non e ra suf f . c ien temente i 
concre to ». 

Q u a n t o poi a l l ' a l t ra accu
sa di Pascol ino e c:oé che ; 
funz\o:iari d. P S conoscono 
v.ta mor t e e miracoli dei ter-
ror.--.ti. mu pò: non lo vanno 
a r accon ta re ai mag i s t r a t i . 
il min i s t ro osserva - : E al
lora .o r :cordo a n z i t u t t o e 
me stesso che Pascol ino è 
anche :'. capo della polizia 
g i u d i z i a r i nel d . s t re t to d: 
Roma e ha tu t t e le poss:b 

| la ai suol compat r io t i nella 
I '.oro l ingua. Non e qui. Ha 
' inviato un messane .o incìso 
i su nas t ro . « N o n met te rò pie-
| de sulla nos t ra terra f inché 

qui come in S p a g n a non sa-
' rà c o m p l e t a m e n t e spa r i to U 
] f ranch ismo e non sa r à rista-
I b ihta la l ibertà e l 'autono-
| mia del nostro popolo». 

Un rif let tore i l lumina, nel-
'. la sera che è già ca la ta . In 
! « ì ku r rma •> (bandiera» basca. 
1 sulla quale campeggia una 
. g rande scr i t ta m nero « Ani-
, ms t ia >•. Sono ancora t an t i i 
! baschi che non hanno po tu to 
: usufruire del .. perdono * rea-
; le IA' radici della repressio 
I ne f ranchis ta sulle n a s i o n a h t à 

qui sono profonde G u e r m c a 
I non e che» u pruno, alluci 
j nan t e episodu» di una serie 
j di c u m i n i con t ro la nazione 
, basca ai cui c i t tadini verrà 
1 nega to per.-.!no ili usare !a 
I loro lingua m pubblico fino 
I a non molti ann i fa. « Come 
| meravigl iars i dunque del si

lenzio hivxvitoci sul massacro 
di G u e r m c a " >\ Chiediamo ai 
radazzi di una scolaresca. 
s t re t t i a t to rno a! tavolo dei 
« giudici > che seguono ormai 
da due ore il racconto di 
Gue rmca . .-e avevano mai 
.-entito par la re pr .ma del 
b o m b a r d a m e n t o Qualcuno ci 
guarda un po' u v e : io pr ima 
d: dire che no non sapevano 
nulla Altri i-cn!e.--auo che 
ques t ' anno per la prima vol
ta e .-.tato loro spianato in 
classe nell 'ora di storia e che 
ne h a n n o pa r l a to tra di Ufo. 
<> lo. ti:cf un radazzino di do 
ilici ann i , ne ho sent i to par 
lare per radio dopo la mol
te d: F ranco quando tu det
to che e r a n o s ta t i i :ede 
s<'hi •> 

In quel momento , la voce 
incisa d: Telestoro Monzon s ta 
d .cendo: << Mandant i ed ese 
cutori sono qui sullo stesso 
piano I tedeschi non fecero 
che imi ta re il ia-.ci.smo sua 
gnolo a s tabi l i re nel nostro 
paese il reiiinie total i tar io che 
avevano g.à in s t au ra to nel lo
ro Provarono sulle n >stre 
carni le loro a rmi ed adde 
s t r a rono ì loro uomini per 
la l u t u i a moderna barbar ie 
che dovevano ca la re m tu t t a 
l'Kuic/ja " Il suo messaggio 
r isuona come una sentenza . 
« Mai più 11 fascismo. Che 
le ceneri dei nostr i morti di 
G u e r m c a vadano con quelle 
di t u t t e le v i t t ime del fasci 
smo a fertilizzare la pace 
nel mondo ". 

Alla G e r m a n i a ! c i t tadin i 
di G u e r m c a non chiedono al
tro che met ta il u n n s a c i o 
della loro c i t tà nel conto dei 
cr imini commessi « dalle sue 
precedent i generazioni » e che 
provveda alle dovute r ipara 
zioni Al governo di Madrid 
eh.edono che venga fatta un» 
pubblica d ichiaraz ione in cui 
si r istabil isca la verità sto
rica sul c r imine e hi lavi 
cosi l ' infamia i r anch i s t a . co
me preine.-òa del riconosci 
m e n t o de l l ' au tonomia al P a e 
se Basco e della riconcilia
zione nazionale . I n t a n t o 11 
museo civico a t t e n d e che 11 
quad ro con cui Picasso 
espresse il d r a m m a che è 
s t a to qui r accon ta to dopo qua 
r a n f a n n i . possa essere collo 

j ca to a G u e m t c a a perenne 
i memor ia «li quel 20 aprile 
; del 1937. « K' in questa ope 

ra che si t rova ora n"I Mu 
! seo di a r t e moderna di New 
I York che il nos t ro popolo ve 

de riflesso il r icordo di quei 

l.tà d o r d i n a r e . ndag in . e ! attorni indiment icabi l i — han 

un contro..fi ci 

d: dir igerle a suo piacimen
to. Se perciò vuole fare ri 
ce rche su', covo d: via de: 
Volse, non eli m a n c h e r à la 
col laborazione delia poliz.a e 
de: e a n b i m e r : . essendo pos 
s.bile che egl: s:a p.ù bravo, i 
come invest igatore , sia del- j 
!'iina ciie deul: ni t r i " 

Fin qu. Co.-.- j . i che . r«in • 
l ' intervista ri lasciata a l Co*- i 
nere ha voluto .-*:gn:f <at:va- • 
menti" m i!i:*T.e:«- .1 c a r a t ' e - . 
r>- .1.ornai:.-1.c-i eil f p . . - o d a o 
ri. ma simile polemica che . j 
.'•o:ne lui .-"esso ha->mmess<i. « 
non l a s c a ••^z'o t ranqu - ! ! : ; 
ne -rov.-rno. né i . t t a d n . Ep ; 
pu r - non m a n c a n o .-ol .ee: *- j 
z.onl. a v a n z a t e a n c h e dal le • 
n.i. '.r.r d*l nos ' ro J . o rna le. ì 
'., ' eh or . re : fa".. • cu: .. ' 
PG ha a.luso. 

P ropr o ieri il pre. i .dente 
di-i depu ta t i social:.-:. Ha. za-
rtìo ria ri-f.n.to le d ich ia ra 
/AVA: d"l n n g : s t r a t o •• di •'<-
Cf/.onai'- -riav.ta -' e ' a l cri

no sc r . t to ieri sera i citta-
| dmi di G u e r m c a in una pe 
j tizione alla vedova del gran 

rie / l i t tore spagnolo -- . Per 
I questo s ignora , il nome di 
j Picasso deve res tare per 
j sempre s c u t t o nella memoria 
; del popolo di G u e r n i r a e ne! 
' r icordo di questo orrore *. 

» 

t.v: 

Accanto a Fraga? 
I. Ma...:e.-t<-!. .; 

e e. drtre lezio".: 
r.':o J: 'a i ' : •: 
'"... p'r".*c,*o .er: .: 
.il Pi-tito CO-.'!".' 
o l.r. -j3;o*:-" :." 

;..: dfc:*o c'ir r. 
le »*: ~ i ; ' : * ' .'ac.-oi 

r .o ••"•>".• 

: :r<7r'::' tit.r 
>.*,-: « p u j i o 
CC de' PCF 

•*." cor-o del-
r Dubbile he. 

'.-•il e r<"•;•) . 'n::n c'ie il 
PCF. -ioi r.h*ì.a ,n\: o-a!n i<i 
co*igrei*cf r>'*r z.-*\n:cre WIG 
depistar.e -.;?':;.'--. r;c . he .ibbi:; 
scelto logica>n:-n:e di adotta
re il vessillo dello Stato tri 
e : operj. senza per questo 

! della h.t^e di te lecomamcazio 
ni ri: Kaap...-,v i . v m a r a i del 

: G r u p p o '.i: as-..--e:iza milita-
i re e del G r a p p o d: r .cerche 
; med:chf navali , m "ut to c;r-
; ca t recen to per.-».::--, do-.rà 
I e,---ere comple t a t a e n t r o Oatz: 
I Funz .onar i de l l ' ambascia ta i 
: CSA — r: ter : -ce .ANSA — ' 
• har.no coni e rma io che en-
i t ro merce ledi sera e.-.-: sar*::- • 

r.o tu".".: f.ior: dei iì.te.-e. a d I 
etcez:o::e d: q u a c h e imp.ega- • 
to amm:i -.:.-:ra:.-.o c::e ha ot- • 
t enu to dal le autor :"à e::op.c::e ; 
:1 permesso di r e s t a r e qua'. ; 
che j ; o r r .o ::-. p:u. 

« A giudizio d e l i : Osserva
tori — c o m m e n t a .1 torr„-por:- : 
den te dei i 'AP Brian Je ; : rees : 
— quest i avven imen t i prelu- j 

•eliam.ento de^ :m:i -r.*: d">" 
la Lorena. Domani , p^-r esem
pio. av rà l'jo-'a ur.o -ciopero j d : che remo d'-
r - ' / iona le d: 2ì ore <<•-. d ip^n , uùs.-or:.i"fare 
( i ' - r - . r-ibb.:*-: e dei persor.a e i g i u r a r e 'a '. 
de »- dz.er.de d-*l J I . - *•• 'U-'. ! 
: ' e lef r ;c!"à T i " . : L-ri-s-. -•*• n ,' 
tri incus"rirtl. di '- .r-hV-ro \ • '. 
n:re coloi ' : rii l-m.-he - a - > - . - • 
«irr.i r.*""' ,ro?37:one d: T i e r 

i c a elet t r ica il governo :r.ol | 
• "re ha dovuTo fa*e <r>7)f' o al ; 
: l 'esercito ix-r r o : ' -e P a r i ? , i 
i dove s. sor.n a^curr. i l ì t e ai 
; m à - g ; n ; •'•-;> -••-.,.-!(. -o-.r.--:? 
' t e d: :tT.mor'i..-.e r---r >. -*-:o ; 
I pero , c'.e d:---. o-m.-.i d ì :r... \ 
: s r t i T i r a . de: r e v u r b r . ' . i 

dei lavorator i r, ma imn M :. 
mUera ;wi; aspet"; *. i.iona. 
ci - -perché la cri.-: . h e vivia
mo r.cn è solo e:<>rj m v a ;-. 
Pe r qu".-"o. r.vl proz*:--, si 
a f f ron tano , ha ag2:un*<> Na 
poi-•..»•'.». .-r.-rie • p rob ' -m: d: 
r innovar : . ' r . to del le . - t r - r turc 
format ive e c u l t u r a ' : *• "•"m. 
ist : tuzion.i i i : governo d- . lV-o 
n e m i a . r . fo rmi dell,, n i b b i . 
r a a m m : '.:.-tr3Z:on<- r: anelo 
del ruolo 
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Augusto Pancaldi 

corr.p.es=:.e s. el .n: 
r.-» d 'ombra e di eq:: 
è a n c h e un rr.oio 
f e rmare d:-:ir.z or.: 
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Possibile un compromesso? 

le forze poi:t :ch'- derr.o«'rat.-
< he e dalle c.r?àr. zzaz. ' .n. 
.-.r.dacal: : . 

Guernica 
:e Macotegu: d** Otxar .d ia i .o 
ii de<..-.» di bombarda re !•' 
et".a d: Duram-o. G u e r m c a e 
.1 centri» a t o m o d: B . Ì Ì M O 
In ques te r iunioni erar .o pre
sent i i! t e n e n t e io ionnel io V. 
s?on c h e poi sa rà minist:»i 
de!! 'av;az.one naz .cna l i s ta . e 
.1 ca,-*» d: s t a t o m i g g i o r e d. 
F r anco generale Moia. .1 <~o 
mandante* deila legione Con
dor :ede.-ca e li t a p o dei ia 
d iv . - icne i ta . iar .a su quel Irò: : 
:**. D a r a n g o ! J il p r imo obiet 
::vo. poi fu G u e r m c a Bilbao 
.-: sa lvo per l>co t r e m e n d a 

ebr-e .i m a s s a - r e tì<:la 
o-tra ci t ta m t u t t o il mou 

i do Ancr.e se F ranco r.on AS-
,-:-"e:".e pe:.-o.i.ilmente a PJ.!" 
.-ta r .u r .x r . " e ch i a ro cr.(- -.^ 

I r, 

Inquietanti 
manovre intorno 
alla « Gazzetta 

del Mezzogiorno 
KOMA - A t re .'. c i : <\.i. 
l'ii.ssemblea de_'.. az.o. i . i t : ti?.-
la Gazzetta (tri Mezz<>-ii"'>i'>. 
la .-ituaz.one s: presenta mol 
to confusa, sia ;>-r q u a n t o 
r iguarda la n u o . a ;if.-":on--

<i«-. _'i<ir;:a.e. .-:a ;>.•: .a p : c 
p n e t a deg. : : m p : a n t . e deila 
.'••=;r«fa. Questo — c i m e n lc 
-.H una no*a della Fedcrazio 
ri'- <l-..a s t a m p a — p-." " Z-«i 
.•• re.-p >:..-.ti) ..:a de.a- fnrz-
che h a n n o p remuto per :. 
d..*.:m;>e?::o d-. B a i y o d Na 
;-ol. d a . se t to re ed . t ona l e , sen 
/A curars i d; avv ia re conte 
s tua lmer ì te le p io redure ne 
i»s. ' . i : . t a «farant.re .a cont . 
n - i t à delle .nformaz.on: nel 
. «rea mer id ionale ». 

I g.ornai .s t : . insieme con -

pi . .graf ic i , sono qu.nd: - m o 
b:!.ta": per .rr. pedi re . i n a o 
-.re tender . : : a sosp-mdere !« 
p.ibb.icaz.o::.. a in taccare 1 
..-.••;.: occjOtz:o.*al . 

Gli agenti 
di custodia 
votano per 

comitati-burla 
ì ROMA - - A p a r t i r e da ozg: 
I 
I 

z i ager . t . d: custodia vo tano 
P"r e .egzere : T o r n i t a t i d i 

; ,v . i i . ' ( ) ala bjniierc rossa. 
.iViv e.->e*e e pasta ani he 
q\el'a iaz.or.r.'.e spagnola, i o 
".-* e .-uccesso nel < ono del 
p"'.r:o to":iz;o lesa'e dei . o 
-.'•in:.-.*:. sio.'fosi a Vj'lado'.id. 
- \\>n si cambia bandiera d a 
un giorno all'altro come una 
camicia . tuona il foglio per 
aggiungere che e * singolare 
che gli eurocomunisti che pre-
arano con tanto ardore la 
democrazia non tim'~o anco
ra prati:cria nei "o-o propri 
partit! v 

Se c'è -ual,o?a di angolare 

dono ad u n dis tacco da W» 
. .-hmgton. a n c h e .-e non prò 

r.iuncwc a u\ p-itrimomo i . „ j . 
d:dKnr...ihr r„,Ze alla R° ! *"'° a d " " » r o l l a r » . - «d 

Previsti negoziati 
Bhutto-opposizione 

pr.bb.'ica e oltre: -ingoiare è 
iivfre i." fatto . he quanto 
I. M •::.:e»to * rue >o:n.ide 
ion quinto affermano i neo-
frjr.,hi<ti. iontrari alla le 
ga'.ita che il PCE ha conqui
stato sema dover dare le prò 
te di democrazia che .-.' fooho 
estremista chiede e senza do 
ver dimostrare che un vessil
lo non è una camicia. E' più 
facile di quanto non sembT: 
troiarsi -enza a \ orgerscnc. 
ma cercandolo (O'i arroaai 
za. accanto a fraga Iribarne. 

n maggiore avv ic inamento 
; a Mosca >. 

i E n t r o ozz: dovrebbero a n 
• che p a r t i r e : t re -r:ornalt-t: 
j «spuLsi per avere forni to de-
j gli eventi etiopici «questa !a 
j sp .egazione j f f . r .a .e» * re.-o 

conti d i s t o n i ol t re ogni Im 
m a g i n a z ì n e . - : David O t t a w a y ! t o m e n t o d e : « l e a d e r 
de : Washington Po,t. J e r emv • • o?Pos inone a S e r i a l 
Tove deila R-.uter e I-iu 
rer.t Chena rd 
F rance Presse. 

dei i 'A^rnce 

i I5LAMABAD — Fon t i a t t e n 
j d:b.l. h a n n o d .ch iar . i to c h e :! 
. governo pak..-.:«r.o he r iunì-
; to a Seha la . un campo di 
1 a d d e s t r a m e n t o della poi.znt 
, . - . tuato a una qu .nd c r i a d: 
' i h i . c m e t r . à e.-: d. R.r .n .D. i : 
' d.. quas . t u t t . : cap; d e . . - A . 
j leanza naz iona le pak i s t ana • 
i 'd 'oppos.z:one» c h e eranf> st*-
| t : arre . - ta t ; ne : g.orn. scor&. 

Que.-to improvviso concen 
de l 
s t a 

rehb? a :nd .ca-e . secondo ie 
font:, che il p r .mo m.n i s t ro 
jwk .-MII.-I Z j . i . k a r Ai: Bh r 
to s i * .ntrap.-e. idend.j nuovi 

sforzi pe r g iungere a ir . coir. 
promesso cor. ."oppas.z.on-' 

D ' a l t r o lato, il jj.orr.a.e ' N a 
••va. -.iàqt \ cor .s ide.at i i pr . 
rr, i d'-.'u .mu i-.z.on - de.la 
censura certi'* ;. p.u vir .no 
al.'o>ppo>.z.r»:".e. ha r.ve..ito cg 
g. c h e Bnut' .o s. e .nt rat te
n u t o per due ore e mezzo. 
s a b a t o scorso, con il pres d*?n 
"? dell 'Al.eanza n a z . o ì . - e pa 
k J t a n a . :! Maulan. i Muft. 
M a h m u d . S: r i t iene eh»' .-. io 
v. negoziat i s i ano .n corso. 
.n base a -ma of fer ' a che :l 
pr .mo m n.-tr.-, .«vrebn-» f«:to 
%. M a u i a n a Muft . M a h m u d 

.T*".-"f.i V..<Y-*T: ' -Ne.-.-'iri 
dubn.r, (he .', rx):r.b«rd^ir.t n*i. 
fu p r e m e d i t a t o I t ran. h_-'; 
-.'Vevar.o vedere Vf'if.o ó: 
un a t t a c c o terrò.".- t i to *.o::tro 
una popò.azione e . i l e che non 
'.«.leva cedere a! f a s ' iT i .o 
avanzan t e . G n e m i c a , la e . f a 
s.i- ra de ; b.H.-ch:. e-a l'ob.'-t 
::%o ideale prese e. to. Non 
c 'e rano d.fes.^ d. nessun ge
nere Po te rono eseguire il 
massac ro t ranqai l i . imer . te e 
con e s t r ema precisione r.. 

T ra la folla che a s ro l ta in 
s.lenzio s e n o tan t i coloro che 
pe rde t t e ro famil iar i , amie : . 
ca.sa. laverò In molt i , e: di
ce un anziano, r i cevemmo 
" o s p i t a l i t à " , dopo t u t t o que 
sto. nelle career , f ranchis te 
dove per beffa ci chiedeva 
no : >: c h i di voi ha incendia-

i 

; to G u e r m c a ? ». II processo 
i con t .nua 

Telesforo Monzon, a l lora 
i min i s t ro d"gl: In te rn i del go- • fendere .n .que 
. \ e r n o a u t o n o m o basco, j>ar- , pr.v:leg:o ". 

! r appresen tanza -. La d^scuss* 
• ..v.z;at:va <* s t a t a dec:s.. d«U 
i M.n.s t ro d; Graz:a e G.ustiz:*, 

-en/^ p repa raz .one alcun*. 
Per d: p.u le votaz .on: avveri* 
gcr.o sulla bas? d: una d:vis.o-
r.e a s su rda , per ca tegor ie • 
.>j p AV.: d ivers i : marescial l i 
•» sot tuff ic .a . . a ..vello naz.o-
nale: «ppu.-.ta:. e ?uard .e .n 
d - e t e m p . . ogn: is t . tu to vota 
per : propr : r a p p r e s e n t a m i . 
- h e a l^ro volta r.«» eiezgeran* 
no 21 per t u t t a I ta l ia . iLorga-
n:co del corpo <o mp r t n d e 
17.000 uom.n: . ma c'è un vuo
to d: o l t re 4 000>. 

E' perciò g.ust . f .cata .a 
protesta , che ha t rova to eco 
.n un d&eumento del •» Comi- • 
fato di c o o r d . n a m e n t o per ia 
r . s t ru t tu raz ione dei corpo ». 
ne: quale s. denunc ia il ca
ra t t e re ant idemocr .Uico del.» 
votaz.on: e ia possibilità ch« 
vengami a r a p p r e s e n t a r e gli 
a zen t . d; cxs todia i> »;»men'.l 
< he. non p re s t ando serv.zl# 
d . is t i tuto, sono por ta t i % t*V 

posizioni ci 
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